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Nuovi indizi sul pittore 
per la morte della Wanninger? 
Guido Pierri, allontanatosi dalla sua 
casa , di. ' Carrara, : dovrebbe essere 
interrogato nei prossimi giorni. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'inaugurazione oggi a Livorno 
del Festival dedicato alle donne 

Centinaia " di compagni hanno . preparato ' questa ~ nuova manifestazione i nazionale attorno 
all'Uniti — Delegazioni di donna da tutta le regioni — Dibattito su t democrazia e emancipa
zione» con I compagni Boldrlnl a Gisella Floreanlnl. ' .: '• '--•> 
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L'AVVENTURA DI CIPRO ACCELERA LA CRISI DEL REGIME GRECO 

E 9 governo 
La Giunta militare cede il potere ai civili - Karamanlis richiamato d'urgenza da Parigi accetta di formare un governo di unione nazionale - Ieri il presidente Ghizikis ha incontrato gli esponenti dei 
partiti deirultimo Parlamento ellenico, ad eccezione dell'EDA - Entusiasmo ed attesa ad Atene - L'annuncio della liquidazione di Sampson a Nicosia ha preceduto di poche ore le dimissioni del governo greco 

Forte sviluppo del movimento per modificare i decreti e superare la crisi 

e 
per la grande giornata di lotta 

Tutte le categorie di lavoratori hanno risposto all'appello della Federazione sindacale unitaria — Fermate di 
: tre o quattro ore nelle province — Lama parlerà a Napoli, Storti a Roma e Scheda a Brescia — L'adesione 

delle associazioni democratiche di massa e della Federazione della stampa — Gli edili scioperano per 24 ore 

Le assemblee elettive chiedono un'azione di rinnovamento e risanamento 

LE RICHIESTE 
DEL PAESE 

1 -£&. 

NELLE città e nelle cam
pagne, nei grandi e nei 

piccoli centri,, milioni di la
voratori saranno oggi pro
tagonisti di scioperi, assem
blee, manifestazioni. Gli o-
biettivi della grande gior
nata di lotta sono sotto gli 
occhi di tutti e, in primo 
luogo, del governo la cui 
politica è chiamata diretta
mente in causa. Le richie
ste avanzate dalla Federa
zione CGIL, CISL, UIL so
no chiare e ferme. Si chie
de la modifica dei provve
dimenti congiunturali, nuo
vi indirizzi nella politica 
monetaria e creditizia, l'av
vio di una diversa politica 
di sviluppo economico e so
ciale del Paese. Duro è il 
giudizio dato - dai sindacati 
sui decreti governativi che 
fanno cadere l'accento del 
prelievo fiscale e tariffario, 
essenzialmente sui lavorato
ri e sulle loro famiglie, 
anziché soddisfare l'esigen
za di una " politica tributa
ria ' e tariffaria * che faccia 
pagare chi più ha, colpendo 
severamente' ì grandi eva
sori, gli speculatori di ogni 
genere. 

Altrettanto ferma è la 
critica, ribadita proprio ie
ri dalla CGIL, alla politica 
monetaria e creditizia. An
che i provvedimenti appro
vati dal governo in questi 
giorni confermano la sostan
ziale assenza di contempora
neità tra misure fiscali e 
allentamento della stretta 
creditizia e non possono cer
to essere considerati come 
risolutori della grave crisi 
che travaglia piccole e me
die industrie, aziende arti
giane, grandi settori come 
quello dell'edilizia. 

I lavoratori sono chiama
ti all'azione non solo per 
obiettivi immediati, sacro
santi, di difesa del loro te
nore di vita già duramente 
messo alla prova. Se non si 
otterranno positive modifi
che ai provvedimenti con
giunturali, ; infatti, • ancora 
più ardua diverrà la possi
bilità per il paese di usci
re dalla crisi. Difesa e au
mento - dell'occupazione e 
della produzione, rinascita 
del Mezzogiorno e c«Il'agri
coltura, sviluppo, attraver
so incisive riforme, dei ser
vizi collettivi, correttezza e 
democrazia nella , ammini
strazione dello Stato, elimi
nazione di ogni forma di 
spreco e di parassitismo: 
sono questi i cardini di una 
politica dij rinnovamento e 
M progresso per la quale 

milioni - di lavoratori sono 
impegnati. ' 

Si tratta di una prova dif
ficile, di una lotta che non 
si conclude in una sola gior
nata. La classe operaia in 
primo luogo è chiamata an
cora una volta a dare testi
monianza della coscienza 
nazionale che ispira e guida 
ogni sua azione, a farsi ca
rico di tutti i grandi pro
blemi del Paese. Le ferma
te del lavoro, le manifesta
zioni, le assemblee di oggi 
sono una tappa importante 
di quel lungo cammino di 
lotta che da decenni trova 
impegnate, senza mai man
care agli appuntamenti im
portanti e decisivi, grandi 
masse popolari. <•••'•' 

E' per questo_che si yan-_ 
no sempre più realizzando 
significative convergenze di 
altri strati sociali con gli 
obiettivi della classe operaia 
e dei lavoratori. Anche in 

'questa occasione organizza
zioni di massa dei coopera
tori, degli artigiani, degli 
esercenti- - non - hanno fatto 
mancare la loro voce di con
senso ' assumendo anche, in 
modo - autonomo, particolari 
iniziative. Consenso è venu
to da numerose assemblee 
elettive. Comuni, province, 
regioni sono anch'essi impe
gnati nell'azione per difen
dere quei poteri di rappre
sentanze degli interessi e 
della volontà popolare che 
la Costituzione loro affida e 
che sono gravemente minac
ciati. Anche i dirigenti della 
Confapi, l'organizzazione del
le piccole e medie imprese 
che non aderiscono alla 
Confindustria, hanno denun
ciato la drammatica situa
zione in cui si • trovano a 
causa della stretta crediti
zia, decidendo per i prossimi 
giorni una • forte protesta, 
con - la sospensione . per 
un'ora del lavoro, assicuran
do però il salario ai dipen
denti. - .',-• 
' •Oggi il Paese intero è dun
que chiamato ad una prova 
di unità, di maturità, di 
consapevolezza. Sarebbe gra
vissimo se di questa prova, 
della volontà di progresso e 
di rinnovamento che esprì
mono milioni di lavoratori, 
non si tenesse conto nel di
battito in corso alla Came
ra, dove si sta svolgendo 
un'aspra battaglia per la mo
difica dei decreti; modifica 
che, perlomeno a parole, gli 
stessi capigruppo dei par
titi della maggioranza di go
verno . hanno ritenuto pos
sibile. 

Alessandro Cardulli 

Una modifica degli indirizzi di politica eco
nomica e l'avvio di un'opera profonda di rin
novamento e di risanamento della vita demo
cratica e della pubblica amministrazione sono -
stati chiesti ' dal Comitato d'intesa fra Re
gioni, Province e Comuni, riunito ieri a 
Roma. In un documento si afferma fra l'al
tro che non è possibile chiedere sacrifici al \ 
Paese senza apportare nello stesso tempo 
cambiamenti nelle finalità e nei metodi della 
spesa . pubblica. Nel documento si esprime 
inoltre un - giudìzio negativo sui decreti go
vernativi per le mutue e gli enti di sviluppo . 
e si chiedono investimenti pubblici , per la : 
agricoltura, i trasporti, l'edilizia e la sanità. 

L'iniziativa delle. Regioni e degli enti locali ] 
per la • modifica dei decreti governativi si ; 
estende con sempre maggiore incisività. :'* " 
• In Sardegna, nel corso di un incontro fra i • 
partiti autonomisti della Regione, è stata ac

cettata - la richiesta del • PCI per ' un'azione 
•contro le inique- misure del; governo. : • " • 
>'A Bari il Consiglio regionale\pugliese ha 
approvato una mozione presentata dal PCI 
nella quale, oltre alla modifica dei decreti 
governativi, si chiede in particolare la fine 
delle restrizioni creditizie nei confronti delle 
assemblee elettive e della piccola e media 
industria. . , . . , - . - . . , - - . 

A Cerignola migliaia di cittadini hanno par
tecipato alla riunione del Consiglio comunale 
convocata dalla Giunta di sinistra nell'arena 
della città. '-.,'•;'• .•••"•• • • • . '.:'.'. •_ • 

Le assemblee elettive si battono per fare 
uscire Regioni ed enti locali dalla situazione 
di grave crisi in cui sono stati portati dalla 
politica del .governo, che ha riversato e in
tende ancora riversare su di loro le conse
guenze della sua fallimentare linea-di politica 
economica. . . ALLE PAGINE 2 E 6 

Prime votazioni nelle commissioni 

È RIPRESA IN PARLAMENTO 
LA BATTAGLIA SUI DECRETI 
'.;... Vóto contrario del PCI ad una relazione di maggioran

za nella quale si prevedono soltanto lievi modifiche 

• Sono ripresi ieri nelle com
missioni della Camera e del 
Senato i lavori delle commis
sioni • impegnate nell'esame 
dei decreti governativi. Nella 
commissione Bilancio si è avu
to il primo scontro fra mag
gioranza e opposizione demo
cratica: i rappresentanti co
munisti hanno votato contro la 
relazione con la quale il pre
sidente Mole ha sostanzial
mente confermato la linea che 
ha ispirato l'emanazione dei 
provvedimenti annunciando ri
tocchi molto marginali. I co
munisti - hanno ribadito l'ini
quità dei provvedimenti e han
no dimostrato, con dati e ci
fre, l'iniquità del sistema fi
scale italiano, che verrebbe 
aggravato se passasse la linea 
governativa, il cui peso prin

cipale grava sulle masse po
polari e meno abbienti. 

Si è svolta ieri sera una se
conda riunione di esponenti 
dei gruppi parlamentari della 
maggioranza per esaminare 
l'eventualità di apportare al
cune modifiche ai decreti. Se
condo il capogruppo de Pic
coli sono stato esaminate del
le proposte che i gruppi di 
maggioranza : intendono pre
sentare dopo avere sentito il 
governo. « Non sono state pre
se decisioni ». ha aggiunto. Un 
esponente socialdemocratico. 
invece, ha detto che sono sta
ti ' esaminati degli emenda
menti in particolare per quan
to riguarda i ritocchi sull'IVA, 
le assunzioni alle Finanze e 
l'elevamento dal 4.75 al 9'é 
il tasso di sconto pagato dai 
petrolieri. 
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Nuova 
ondata 

di terrore 
in Cile 

Le esecuzioni sommarie so
no riprese con rinnovato 
furore nelle carceri di Pi-
nochet - Il compagno Volodia 
Teìtelbolm in una dichiara
zione denuncia l'arresto ne
gli ultimi tempi di altri 
15M antifascisti e lancia un 
appello all'opinione pubblica 
di tutto il mondo per la 

; salvezza dei prigionieri poli
tici - Un giornale messicano 

' intanfo lancia brucianti ac
cuse alla DC cilena per il 
ruolo avuto nel colpo di Stato 

A PAGINA 11 

r ~ : \ - ' - \ • -

Oggi incontro delle Regioni con Leone 
per l'inchiesta di massa sul fascismo 
• Gli uffici di presidenza dei 
consigli regionali saranno 
ricevuti oggi pomeriggio al 
Quirinale dal presidente del
la Repubblica Giovanni Leo
ne. AI capo dello Stato sa
ranno consegnati i risultati 
delle indagini sulle violenze 
neo-fasciste culminate con 
la strage di Brescia, oltre ai 
documenti approvati dalle as
semblee regionali, dalle pro
vince e dagli enti locali su 
questo stesso argomento. Lo 
incontro con il presidente 

della Repubblica sui proble
mi dell'ordine democratico 
era stato chiesto dai presi
denti delle assemblee regio
nali al termine della riunione 
svoltasi a Milano il 24 giu
gno scorso. In quell'occasio
ne fu approvato un documen
to nel quale si rilevava che' 
« il ' protrarsi di - attentati, 
sempre più gravi contro cit
tadini, organizzazioni, istitu
zioni della Repubblica, rivela 
ormai l'esistenza di un dlse- ' 
gno non solo criminoso ma 

anche eversivo diretto a col
pire la slessa struttura dello 
Stato democratico nato dalla 
Resistenza e dalla lotta con
tro il fascismo». • 

L'ordine del giorno -richie
deva un « rinnovato impegno 
di tutti- gli organi dello Sla
to per fare piena luce • su 
guarito accaduto finora, per 
eliminare qualunque focolaio ' 
eversivo e per realizzare una 
completa adesione al detta-. 
to e ai principi della Costi-' 
turione ». • i 

Milioni di lavoratori scendo
no oggi in lottavper( sollecitare -
la modifica dei decreti fisca
li varati dal governo, il mu
tamento dell'orientamento go
vernativo in materia di cre
dito e investimenti e l'avvio 
di una nuova politica di svi
luppo mediante, le riforme. 
Manifestazioni, cortei e ••• as
semblee (con scioperi di tre o 
quattro ore) si svolgeranno 
in tutte le province. II com
pagno Luciano Lama parle
rà a Napoli. Bruno Storti a 
Roma, Rinaldo Scheda a Bre
scia. Ancora una volta i lavo
ratori di tutte - le categorie 
scenderanno in lotta a soste
gno della strategia che il sin
dacato si è dato in questi an
ni. rispondendo alle-decisioni 
adottate * dal<j Direttivo della 
Federazione unitaria. 

La lotta di oggi — alla 
quale aderiscono tutte le cate
gorie di lavoratori coir moda
lità decise provincia per pro
vincia — acquista • un valore 
particolare proprio perché in 
questi giorni si sta svolgendo 
in Parlamento una serrata 
battaglia p per modificare gli 
iniqui decreti fiscali varati dal 
governo Rumor. Le adesioni 
alla giornata di mobilitazione 
sono . state numerosissime, 
praticamente tutte quelle del
le associazioni democratiche di 
massa. La Federazione nazio
nale della stampa italiana 
(FNSD. « nel rinnovare la so
lidarietà e l'adesione ai moti
vi di fondo della manifesta
zione. invita i comitati e fidu
ciari di redazione a indire as
semblee per discutere il pro
gramma di iniziative sindacali 
in atto, nonché i prossimi svi
luppi della vertenza nazionale 
sull'informazione in corso di 
intesa con le Federazioni poli
grafici Cgil. Cisl, Uil». 
- Anche l'associazione naziona
le dei giornalisti radiotelevisi
vi (AGTRT). d'accordo con 
la FNSI, « invita i comitati di 
redazione dei giornalisti dei 
centri di produzione e delle 
sedi RAI ad attuare una so
spensione dal lavoro di due 
ore, da svolgersi entro la gior
nata di mercoledì 24 luglio. 
secondo le modalità che ogni 
comitato riterrà più opportu
ne e in modo comunque da 
garantire la più completa in
formazione sulle manifestazio
ni sindacali che sì svolgeranno 
nella giornata stessa ». TI sin
dacato nazionale tecnici di 
radiologia medica ha dato la 
sua adesione alla giornata di 
lotta. 

Ieri, intanto. l'Ufficio econo
mico della CGIL ha diramato 
una nota in cui vengono pun
tualizzati tutti i motivi che 
fanno ritenere * i provvedi
menti monetari e creditizi ap
provati dal governo in questi 
ultimi giorni contrastanti con 
gli indirizzi indicati dal sin
dacato ». Queste < misure, di 
fatto, e confermano la sostan
ziale assenza dì contempora
neità tra misure fiscali e al
lentamento della stretta cre
ditizia e < quindi non supe
rano le volontà politiche che 
tendono alla crisi economica ». 
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ATENE — Migliaia dì cittadini si sono riversati per'le strade al grido: e II fascismo è morto» 

importante 
• Un altro governo Jascista, 
è caduto. Giustamente, il po
polo greco si è riversato nel-, 
le strade esultante. La scon
fitta dèi fascismo è, per ora, 
l'essenziale. La giunta mili
tare Ita fatto fallimento, un 
governo ' civile - la sostituisce. 
L'uomo chiamato a- costituir
lo è <di orientamento conser
vatore... Appare evidente che 
alla decisione non Èonq certo 
estranee le forze internazio-, 
noli .che hanno, ^in Grecia. 
influenza determinante e che 
tennero mano al colpo di
stato e sostennero la ditta
tura. ' E' però •• decisivo • che 
queste forze stesse stailo sta
te costrette a • scéndere su 
un nuovo • terreno. -

Certo, la via per un ritor
no ad una piena democrazia 
sarà .complessa, ma. intanto. 
un nuòvo duro .colpo è stato 
inflitto alle forze della rea
zione estrema. Si apre una 
nuova speranza; E' un giorno 
importante per lutti ' coloro 
che in Grecia.. in Europa, in 
tutto il mondo hanno lottato 
contro la tirannide. La lotta, 
cèrto, non è finita,, la situa
zione è incerta e precaria: 
ma una grande tappa è stata 
raggiunta. 

Il governo fascista di Ate
ne ha trovato nell'avventura 
di Cipro la causa ultima del
la sua disfatta. Ma ' questa 
non vi sarebbe stata se non 
vi fosse stato l'isolamento to

tale dei fascisti greci e dei 
golpisti di Nicosia sul piano 
internazionale. Il.'dipariimen-; 

to'.Hi stato americano ha sag
giato le possibilità. di accet
tare^ il' fatto . compiuto, ma 
la ' rivolta dell'opinione pub
blica europea e mondiale, lo 
atteggiamento che,, di conse
guenza, hanno dovuto assu
mere i governi occidentali, 
la linea dei paesi socialisti 
hanno scoraggiato il tentati
vo. L'inevitabile intervento 
turco : dimostrava che la. li
nea dei fascisti di Atene por
tava alla catastrofe. 
' L'isolamento internazionale 
in • questa occasione, però, 
non è venuto come fatto im
provviso. Decisiva è stala la 
azione di tutti questi anni 
per indicare nei fascisti di 
Atene i nemici del loro po
polo e una fonte di pericolo 
internazionale. E decisivo è 
stato che questa azione fos
se unitaria: tale, cioè, da 
coinvolgere • forze democrati
che di ogni settore in Gre
cia. in Europa, negli stessi 
Stati Uniti d'America. j 
• Ora si apre una fase nuo- \ 
va. Non sarà certamente fa- j 
Cile il cammino, così come > 
non. è facile in Portogallo. I 
Ma è essenziale che la de- ! 
mocrazia possa ritornare e I 
consolidarsi i in Grecia. Più I 
che mai sentiamo di dover 
essere vicini ai democratici j 
greci e alla loro ardua bat- i 
taglia. j 

. Dal nostro inviato 
.'•-' ATENE. 23 • 

Il governo greco si è dimes
so. La giunta militare è tra
volta dalla vergognosa e fal
limentare impresa contro Ci
pro. Un uomo politico del pas
sato. Karamanlis, leader del-
1*ERE, partito di destra, rien
tra da Parigi, dove viveva in 
esilio, per Formare il ' nuovo 
governo. Il- ritorno' di Kara
manlis è stato preceduto da 
una serie di improvvise con
sultazioni del presidente gre
co generale Ghizikis con espo
nenti dei partiti che facevano 
parte deirultimo- parlamento 
greco, soppresso con il colpo 
di Stato del 1967. Una sola ec
cezione, Ghizikis non ha con
sultato' i rappresentanti del
l'EDA. la organizzazione del
le sinistre unite (e *• ciò 
svela i limiti dell'opera
zione). In Grecia ritorna 
la vita , politica. • Non ri
torna per mezzo del colpo di 
Stato di cui da ieri intense 
voci ad Atene davano per cer
ta la preparazione. Otto an
ni di tenace rifiuto opposto 
dalla grande maggioranza del 
paese alla dittatura militare. 
di lotta antifascista condotta 
dalle forze di sinistra, da stu
denti e operai, hanno minato ' 
il terreno sul quale poggiava 
il regime dei colonnelli, al 
quale lo scossono della falli-

Pier Giorgio Betti 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
l'idrovora 

CULLA validità del go-
^ verno e della formu- ; 

la di centro sinistra, il Con
siglio nazionale della DC 
è stato unanime nel riba
dire la mozione conclusiva 
del dodicesimo congresso 
del Partito ». Voi non pote
te immaginare con quanta 
gioia abbiamo letto que-

; ste parole, ieri mattina, in 
un articolo di Gianni Pa-
squarcili sul «Popolo », per 
che non c'è operaio, non 
c'è artigiano, non c'è im
piegato e, naturalmente. 

non c'è giornalista, che non 
sappia a memoria la mo
zione conclusiva del dodi
cesimo congresso della DC, 
e tutti, nei giorni scorsi. 
ci domandavamo: « Il Con-

, siglio nazionale la confer-
mera? ». Ebbene, l'ha con
fermata. Un geometra di 
Benevento, • lui solo, ha -, 
francamente • ••• confessato ' 
che avrebbe preferito la 
conferma della mozione 
conclusiva del decimo con
gresso, invece, che quella 
del dodicesimo, ma ci ri
sulta che i suoi vicini lo 
salutano freddamente. . 

Non solo. Il direttore del 
« Popolo », sempre nel sud
detto articolo, fa • notare 
che il CN democristiano 

-«non si è-limitato a riba
dire e ad approvare all'u-

, nanimità. Ha cercato di ri
dare alla formula un'ani
ma. una strategia, un chia
ro e ineludibile disegno ri. 
formatore, ossia una cari
ca che le permetta di es
sere. oltre che aritmetica 
di voti parlamentari, poli
tica convogliatrice di con
sensi popolari, animatrice 
di speranze da non delu
dere. portatrice di demo
crazia, autentica, radicata, 
emancipatrice ». Parole 
sante. Dall'altro ieri c'è 

• un'aria nuova in giro, la 
gente è più cordiale, più 
fiduciosa, più rassicurata. 

. Questa nuova DC per cosi 
dire idrovora, cioè «convo
gliatrice di voti popolari », 
piace molto: si sente che. 
come giustamente dice Pa-
squarcili, è « portatrice di 
democrazia, autentica, ra
dicata, emancipatrice». So
prattutto a radicata»; non 
canta la raganella. 

A noi ciò che interessa t 
di immaginare il direttori 
del « Popolo » - quando si 
è seduto al suo tavolo per 
scrivere questo articolo, 
dopo la conclusione del 
Consiglio nazionale. -Egli 
era sinceramente entusia
sta. e questo giudizio com-
plessivo che ha dato del
le ultime assise democri
stiane, anche se non è sen
za errori, dimostra che ha 
colto il vero, autentico e 
nuovo carattere distintivo 
espressovi dallo Scudo cro
ciato: la sua unità e la 
sua compattezza. Bravo. 
I suoi parenti, quando è 
nato il direttore del « Popo
lo». non' erano in grado 
di immaginare che sareb
be diventato Gianni Pa-
squarelli. Lo si è capito a 
poco a poco, man mano 

'• che cresceva, e all'eutana
sia. poiché si tratta di per
sone rassegnate, nessuno 
ha pensato. Ma adesso, 
prima di sposarsi, in quel
la famiglia di gente per 
ogni verso degnissima, et 
pensano due volte. 

Fortebraccte 
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